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peíate rettamente le ragioni, ch’ egli foffe per allegare e bramava 
di X -  , effondo difpoftiffimo il Papa a fargh b u o n a G m - 
fìizia , cóme dee un Padre ad un Figlinolo. Quindi a di 13. di Gen
naio fu fiefa , e fottoferitta la Capitolazione , confifìente quin
dici Articoli, de i quali io riporterò folatnente due , come i piu 
importanti alla preferite Storia. Il Primo fu . de ? / j t t r  ■ -e 
Jare fia affilato infirma autentica da tutte le cenjure , fe^e , rfer-Jt , e  
danni, ite' quali fife incorfi per la Sentenza, o per la Scomunica pubbli- 
cata conira di lui-, e rìmejfi nel Juo fiato prifii no egli, e i difendenti , ed 
altri tuoi, non altrimenti ebeje non fife  fiato mai Jcomuntcato ne condan
nato : Rilafiiando fero egli il POSSESSO del Ducato di Ferrara cori tut
te le fine pertinenze , ed il POSSESSO di Cento, o della Pieve , e.de Luo
ghi di Romagna . Il Quinto fu : Che al Signor D. Cejare , e Juoi Eredi , 
e Succejfiri rimangano tutte le terre , frati , valli, pofjfioni , caje, fe rie , 
e le Mulina di Lugo e di Pagnacavallo •, de godevano innanzi la morte 
del Signor Duca dlfonfo di glorioja memoria, efirnilmente tutti quegli A l
lodiali , che gli fiorai pervenuti per lo tefiamento del detto Signor Duca , i 
quaUTfitti abbia e pofid godere co i Privilegj , immunità , e liberta , che godeva 
efo Signor Duca , ed ha goduto and' egli rifipettivamsnte -, e cío fie gli abbia da 
fricare inviolabilmente . E tutti i Peni, che non hanno annejfà giurifidi z i ori e, 
s'intendano Allodiali ,Jdlve le ragioni degli altri, de pretendefièro in efifi ífc, 
Fu inviata qùefìa Capitolazione a .Roma., e a Ferrara per ¡’approva- 

e intanto nel dì ¡6. d’.eflo Gennajo fi portarono a Ferrara 
Ragufi Matteucci , e Mario Farnefe Signore di 
per prendere in confegna le Scritture fpettanti 
Ducato, di Ferrara ; l’ altro per partire col Du- 

Fra le principali cavate a forte toccarono al
la Chiefa il Terremoto , e il Gran Diavolo , celebrato dall’ Ariofio 
e al Duca Cefare lo Spazzacampagna , e la Regina , che tuttavia fi 
confervano in Modena . Coll’ occafione di quella fua venuta fcrive il 
Fauftini ( i ) ,  che il Farnefe fcoprì al Duca molte infidie , già or
dite da mon pochi fuoi familiari contra di lui , e non folo contro la 
ina perfona, ma de’ foci Figliuoli, e dì tutta la Città , nominando
gli alcuni , eh erano pronti a dare aperta all’ armi del Pontefice una 
delle Porte di Ferrara : delle quali cofe tutte per afficurarlo , che gli di
ceva d vero gli tnoftrò lettere originali, è gli fe leggere alcuni fegre- 
r  fin'1 neg°2j ’ comme "̂’ dal medefimo Duca alla fede di chi più egli 
p . uV-1 ' ^ on ^ a, Ver° ’ ch 10 a8S’un§a altro , iìccome potrei , a que-

e sciita perchè fiolorofe, e quel che è peggio inutili ora a ram- 
mentadi In quefii medefiaii tempi il Pana ( fecondocchè fcrive Fi- 

n® Annsh MS. ) fpinto anche in quefto da’ fuoi a- 
-..¡■ri c*Jllgnen, e dalle fuggefìioni della favorevol fortuna , fe- 

u J rn° alU Chiefa ™ ^ ore di Rovigo , con cui 
a a Repubblica di Venezia di dovere entro il term ine di al

cuniCO Faaft. Ifl. de Ferrar. L. j.


